
Legg e  regio n a l e  18  dice m b r e  200 9 ,  n.  30  (BUR  n.  104 / 2 0 0 9  )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  PER  LA  ISTITUZIONE  DEL  FONDO
REGIONALE  PER  LA  NON  AUTOSUFFICIENZA  E  PER  LA  SUA
DISCIPLINA

Art.  1  - Ogge t t o .
1. La  Regione  del  Veneto,  nel  rispet to  delle  disposizioni  del

Titolo  V  della  Costituzione,  al  fine  di  assicura r e  alle  persone  non
autosufficienti  un  sistema  regionale  di  assistenza  sociale  e  socio-
sanita ria  e  di  protezione  nonché  di  tutelar e  le  famiglie  o  i  sogget t i
che  le  assistono,  istituisce  e  disciplina  il  fondo  regionale  per  la  non
autosufficienza,  di  seguito  denomina to  Fondo,  ricompre n d e n d o  al
suo  interno  il  fondo  per  la  non  autosufficienza  di  cui  dall’articolo  3
della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  “Legge  finanzia ria
regionale  per  l’esercizio  2008”.

2. La  presen te  legge  individua  i  destina t a r i  e  disciplina  le
modalità  di  costituzione,  di  alimentazione  e  di  gestione  del  Fondo,  e
le  pres tazioni  a  carico  del  Fondo  stesso.

3. Il  Fondo  garan tisce  universali t à  di  accesso  al  servizio  e  il
dirit to  di  scelta  delle  pres t azioni  da  parte  dei  destina t a r i ,  nel  rispet to
dei  criteri  genera li  della  progra m m a zione  regionale  in  mate ria  socio-
sanita ria .

Art.  2  - Dest i n a t ar i .
1. Ai fini  della  presen te  legge  sono  non  autosufficienti  le  persone

che,  solo  con  l’aiuto  determina n t e  di  altri,  possono  provvede re  alla
cura  della  propria  persona  e  possono  manten e r e  una  normale  vita  di
relazione  e  le  persone  con  disabilità  che  necessi t ano  di  interven ti
socio- riabilita tivi  e  assistenziali  in  modo  continua tivo.

2. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  competen t e
commissione  consiliare,  stabilisce:
a) i  criteri  per  l'individuazione  e  l'accer t a m e n t o  della  non
autosufficienza,  anche  sulla  base  dei  principi  della  “Interna t ional
classifica tion  of  functioning,  disability  and  health”  (ICF)
dell'Organizzazione  mondiale  della  sanità  (OMS);
b) le  procedu r e  di  valutazione  del  bisogno  assistenziale  da  seguire
nel  proge t to  individualizzato  approva to  dall’Unità  valuta t iva
multidimensionale  distre t t u ale  (UVMD);
c) i  requisi ti  e  le  modalità  di  accesso  alle  pres t azioni  da  eroga re  a
favore  della  persona  non  autosufficiente ;
d) lo  schema- tipo  dell’accordo  che  va  stipula to  tra  l’azienda  unità
locale  socio  sanita ria  (ULSS)  di  residenza  della  persona  assisti ta  e  i
fruitori  delle  pres tazioni  e  l’ente  locale,  contenen t e  le  modalità  di
erogazione  dei  servizi.

3. Il  pare re  della  competen t e  commissione  consiliare  di  cui  al



comma  2  è  reso  entro  trenta  giorni  dalla  richies t a;  decorso  tale
termine  la  Giunta  regionale  può  prescinde rn e .  In  sede  di  prima
applicazione  il provvedimen to  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma
2  è  approvato  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

4. Le  pres tazioni  sono  eroga te  sulla  base  del  proget to
individualizzato  approva to  dall’Unità  valuta tiva  multidimensionale
distre t t ua le  (UVMD)  della  azienda  ULSS  compete n t e .

5. Le  pres tazioni  a  carico  del  Fondo  sono  liberam e n t e  scelte,  a
garanzia  degli  intere ss i  della  persona  non  autosufficient e ;  tale  scelta
avviene  in  seguito  alla  stipulazione  di  un  accordo  sottoscri t to  sulla
base  dello  schem a- tipo  di  cui  al  comma  2,  lettera  d).

Art.  3  - Finali tà  del  Fond o.
1. Ferme  restando  le  competenz e  del  servizio  sanitar io  regionale

in  mate ria  di  prevenzione,  cura  e  riabilitazione  delle  patologie  acute
e  croniche  da  cui  può  derivare  una  condizione  di  non  autosufficienza
perman e n t e ,  il Fondo  ha  le  seguen t i  finalità:
a) potenzia r e  la  rete  dei  servizi  e  garan ti r e  le  pres tazioni
assistenziali;
b) eroga re  contribu ti  economici  commisura t i  alla  gravità  del
bisogno;
c) assicura r e  l’accesso  ai  cent ri  di  servizio  di  tipo  residenziale  o
semireside nziale ,  autorizza ti  ai  sensi  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  “Autorizzazione  e  accredi ta m e n t o  delle  stru t tu r e
sanita rie ,  socio- sanita rie  e  sociali”  e  successive  modificazioni;
d) sviluppa r e  iniziative  di  solidarie t à ,  anche  con  l’interven to  di
sogget t i  pubblici  e  privati  che  erogano  servizi  a  cara t t e r e  sociale  e
socio- sanita r io,  finalizzate  ad  agevolare  il  mantenime n to  presso  il
domicilio  della  persona  non  autosufficiente .

Art.  4  - Pres taz i o n i  del  Fondo .
1. Il  Fondo  finanzia  l’accesso  alle  pres tazioni  e  ai  servizi  sociali  e

socio- sanita r i  non  sostitu tivi  di  quelli  sanita r i ,  così  come  indicati  nel
decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri  14  febbraio  2001
“Atto  di  indirizzo  e  coordina m e n t o  in  mate r ia  di  pres t azioni  socio-
sanita rie”,  e  tenuto  conto  delle  pres t azioni  aggiuntive  regionali.  Non
sono  a  carico  del  Fondo  le  pres tazioni  sanita rie  individua te  dalla
Giunta  regionale  in  applicazione  del  decre to  del  Presiden t e  del
Consiglio  dei  Minist ri  29  novembre  2001  “Definizione  dei  livelli
essenziali  di  assis tenza”  e  successive  modificazioni.

2. A carico  del  Fondo  sono  compresi:
a)  pres t azioni  eroga te  a  domicilio  o  contributi  economici,  anche
sotto  forma  di  assegni  di  cura;
b) prest azioni  di  assis tenza  domiciliare  integra t a  socio- sanita ria ,
nell’ambito  di  progra m mi  di  interven to  a  favore  di  persone  non
autosufficienti;
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c) prest azioni  in  regime  semiresidenziale ,  nell’ambito  di  program mi
riabilita tivi  a  favore  di  disabili,  comprensive  delle  pres tazioni
riabilita tive,  educa tive  e  di  socializzazione,  anche  quando  attengono
al  sollievo  della  famiglia;
d) pres t azioni  a  cara t te r e  socio- sanita r io  in  regime  semiresidenziale,
comprensive  di  azioni  di  recupe ro  e  di  mantenim en to  funzionale
delle  abilità  per  non  autosufficienti ,  anche  quando  attengono  al
sollievo  della  famiglia;
e) pres t azioni  a  cara t te r e  socio- sanita rio  rese  in  centri  di  servizio
residenziali  a  favore  di  disabili  fisici,  psichici,  intellet t ivi  e  sensoriali;
f) pres t azioni  a  cara t te r e  socio- sanita rio  rese  in  centri  di  servizio
residenziali  a  favore  di  persone  non  autosufficienti;
g) interven t i  di  telesoccorso  e  telecont rollo;
h) pres t azioni  a  cara t te r e  previdenziale,  quali  oneri  sociali  e
contributi  figura t ivi  per  i  sogget t i  che  assistono  persone  non
autosufficienti .

Art.  5  - Ripartiz io n e  e  ges t i o n e  del  Fondo .
1. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  della  competen t e

commissione  consiliare,  ent ro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  provvede
alla  ripar t izione  del  Fondo  sulla  base  di  criteri  contes tu alm e n t e
fissati  e  concerne n t i :
a) indicator i  demografici  e  socio- economici;
b) indicator i  relativi  alla  incidenza  della  popolazione  in  condizioni  di
disabilità  e  di  non  autosufficienza;
c) indicator i  relativi  alle  persone  disabili  e  non  autosufficienti
accolte  nei  centri  di  servizio  residenziali  e  semires idenziali;
d) indicator i  relativi  alla  consistenza  della  dotazione  di  servizi  alla
persona ,  di  centri  di  servizio,  della  rete  dei  servizi  per  la  prevenzione
e  cura,  sia  pubblici  che  privati.

2.  Al fine  di  garan ti r e  l’applicazione  dei  principi  di  sussidia rie t à
e  traspa re nz a  amminis t r a t iva,  la  Giunta  regionale  assicura  la  più
ampia  partecipazione  dei  sogge t t i  che  operano  nella  gestione  del
sistema  integra to  regionale  di  interven t i  e  servizi  sociali  a  favore
delle  persone  non  autosufficienti .  Al  fine  della  predisposizione  dei
criteri  di  ripar t izione  del  Fondo,  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  consulta  i  sogget t i  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ivi  nel
terri torio  regionale  degli  interes s i  delle  persone  non  autosufficienti
di  cui  all’articolo  2.

3. La  Giunta  regionale  per  la  elaborazione  dei  criteri  di  cui  al
comma  1  acquisisce  il pare r e  della  Conferenza  regionale  perma n e n t e
per  la  progra m m a zione  sanita ria  e  socio  sanita r ia ,  di  cui  all’articolo
113  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di
funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione
del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e  successive
modificazioni,  da  esprimer si  entro  trenta  giorni,  trascorsi  i quali  esso
si  intende  espresso  favorevolment e .
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4. Le  risorse  appar t e n e n t i  al  Fondo  vengono  assegna t e  con
vincolo  di  destinazione  alle  aziende  ULSS  competen t i
terri torialmen t e  e  gestite  con  contabilità  separa t a .

5. L’accesso  al  Fondo  e  la  sua  gestione  esecu tiva  sono  affidati
alle  aziende  ULSS,  tenuto  conto  dei  livelli  di  progra m m a zione
approva ti  dalla  conferenza  dei  sindaci  ai  sensi  degli  articoli  5  e  8
della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56  “Norme  e  principi  per
il  riordino  del  servizio  sanita rio  regionale  in  attuazione  del  decre to
legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502  “Riordino  della  disciplina  in
materia  sanita ria”,  così  come  modificato  dal  decre to  legislativo  7
dicembr e  1993,  n.  517”  e  successive  modificazioni.

Art.  6  - Misura  delle  pres taz i o n i .
1. La  Giunta  regionale  definisce  annualm e n t e  l’importo  massimo

mensile  a  carico  del  Fondo  per  le  pres t azioni  di  cui  all’articolo  4,
previo  pare r e  della  compete n t e  commissione  consiliare  che  si
esprime  entro  trenta  giorni,  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare re .

2. Le  pres tazioni  garan ti t e  dal  Fondo  non  sono  sostitu tive  bensì
integra t ive  di  quelle  sanita rie  o  di  rilievo  sanita rio  e  sono  finalizzate
alla  coper tu r a  dei  costi  di  rilevanza  sociale  dell’assistenza  integra t a
socio- sanita r ia .

3. Per  i  beneficia ri  delle  pres t azioni  a  carico  del  Fondo,
l’indenni t à  di  accompa g n a m e n t o  è  considera t a  ai  fini
dell’approvazione  del  proget to  individualizzato  di  cui  all’articolo  2;
non  è  previs ta  alcuna  compar t ec ipazione  alla  spesa  per  le  pres t azioni
a  cara t t e r e  semiresidenziale  eroga te  presso  i  centri  diurni  a  favore
dei  sogge t t i  disabili.

4. Per  i  beneficia ri  delle  pres t azioni  a  cara t t e r e  residenziale ,
l’impor to  di  cui  al  comma  1  è  ridotto  in  misura  pari  alle  somme
percepi te  a  titolo  di  trat t am e n to  pensionis tico,  ferma  res tando  la
conservazione  di  una  quota  del  medesimo  non  inferiore  alla  somma
corrisponde n t e  al  25  per  cento  del  trat t a m e n t o  minimo  di  pensione
INPS  per  i lavora to ri  dipende n ti .

5. Per  le  pres tazioni  a  cara t t e r e  residenziale  di  cui  al  comma  4  e
per  la  par te  di  spesa  non  coper ta  dai  livelli  essenziali  di  assistenza
sanita ria  (LEA)  la  Giunta  regionale,  previo  pare r e  della  compete n t e
commissione  consiliare,  adotta  un  atto  di  indirizzo  che  stabilisce  i
criteri  per  la  compar t ec ipazione  alla  spesa  al  fine  di  assicura r e
uniformità  ed  omogenei t à  agli  interven ti  sul  terri torio  regionale.

6. Qualora  le  pres tazioni  eroga te  siano  di  natur a  mista,  l’importo
di  cui  al  comma  1  è  eroga to  in  misura  proporzionale  alla  tipologia
degli  interven ti  pres ta t i .

7. Le  pres tazioni  eroga te  diret t am e n t e  dalle  amminis t r azioni
locali  e  dalle  aziende  ULSS  fanno  parte  delle  pres tazioni  a  carico  del
Fondo  e  il relativo  costo  è  detra t to  dall’impor to  massimo  erogabile.

8. Le  pres tazioni  a  carico  del  Fondo  sono  ridotte
proporzionalm en t e  alla  soddisfazione  dei  bisogni  della  persona  e  al
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mantenim en to  dei  servizi  in  esser e  di  cui  la  stessa  usufruisce  in  caso
di  ricovero  in  strut tu r a  ospedalie ra  per  un  periodo  superiore  a  trenta
giorni  e  con  decorr enza  dal  trentun es imo  giorno.

Art.  7  - Dotazio n e  del  Fondo .
1. Il  Fondo  è  alimenta to  dalle  risorse  finanziarie  di  seguito

elencat e :
a) stanziam en t i  previsti  dal  bilancio  della  Regione  del  Veneto  per  gli
interven ti  e  le  pres t azioni  relative  al  fondo  regionale  per  la  non
autosufficienza  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  27  febbraio
2008,  n.  1;
b) assegnazioni  dello  Stato  finalizzate  agli  interven t i  e  alle
pres tazioni  a  cara t t e r e  sociale  e  socio- sanita rio;
c) contribu ti  degli  enti  locali,  comprensivi  della  quota  per  le
pres tazioni  sociali  delle  quali  sono  titolari,  secondo  gli  indirizzi
stabiliti  dalla  Giunta  regionale,  previo  pare r e  della  Conferenza
regionale  perman e n t e  per  la  program m azione  sanitar ia  e  socio-
sanita ria  di  cui  all’articolo  113  della  legge  regionale  13  aprile  2001,
n.  11  e  successive  modificazioni;
d) eventuali  risorse  e  contributi  comunqu e  disposti  da  sogget t i
pubblici  o  privati,  anche  sotto  forma  di  lasciti  e  donazioni;
e) interes s i  attivi  e  proventi  derivanti  dalla  gestione  del  Fondo;
f) quota  del  getti to  dell’addizionale  regionale  IRPEF,  da
determina r s i  annualme n t e  con  legge  regionale  finanziaria ,  nonché
ulteriori  ent ra t e  da  determina r s i  con  successiva  legge  regionale.

Art.  8  - Moni tora g g i o ,  verifich e  e  contro l l i .
1. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  monitoraggio,

verifica  e  controllo  del  sistema  delle  pres tazioni  eroga te  in  base  alla
presen t e  legge,  nonché  di  gestione  dei  finanziame n t i  pubblici  e  dei
risulta ti  ottenu ti .

Art.  9  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  o  res tano  abroga te  le  seguen t i  disposizioni:

a) il  paragr afo  4.3.1  dell’Allegato  alla  legge  regionale  20  luglio
1989,  n.  22,  “Piano  sociale  regionale  per  il triennio  1989- 1991”;
b) l’articolo  34  della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2004”;
c) l’articolo  26  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  9  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l'esercizio  2005”  e  l’articolo  1  della  legge
regionale  16  agosto  2007,  n.  23  “Disposizioni  di  riordino  e
semplificazione  normat iva  -  collegato  alla  legge  finanziaria  2006  in
materia  di  sociale,  sanità  e  prevenzione”;
d) il  comma  4  dell’articolo  3  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,
n.  1  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2008”.
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Art.  10  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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